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Uu numero arretrato centesimi 10,

gwr parte del cﬂntnbuentn dovesse te- plicaziﬂne della imposta;sulla ricchezza
| persi lesa nei swoi interessi. — L'im- mobile, ma & pur necessario r'flettera
"1 posta sulla ricchezza mebile fu conla che detta imposta & nella sua applma-_
| nuova lepge portata ad uvpa tale !Illm zione della massima difﬁsnltﬁ poiche

LR

Quegh associati che non hanna sura’‘che eccede i limiti del ragione- poqsﬂnﬂ dt}?unquﬁ far capo'ino. que-
vole, @ benché essa abbia a giustifica-~ stmm economiche e gmnduhe

zione le Sﬂpl‘E[HE necessita dello Sl.atq,.
pure a mio modo di vedere. I'sumento 8000, chiamati ad apphcaro 8i ‘{rove-

peranco inviato il saldo det trl—'

mestri scaduti s6no pregati a vo~
larlo spedu'e ﬁellecltam ente.

S ﬂm-lhl-r et

lllPBSTA BULLA H CCHEZZ& HOBILE

I’ aver tnccatd l’altra ﬂ-mrno

cosi di pasqagglo un. argomento:
che ‘scotta come quello, dell’im-

posta sulla rmchezza mobile, fer-

mandoci particolarmente sulla no-
mina delle Commlssmm ci pro-

cura' da un nostm amlc{) la.]et-
tera che segue- |

Caris.ﬁmo D:retmé; |
Il :breve cenno sulle Lommls’srﬂm n

generale di decentramento per I impn-

24 anza del Go-
sia della ricchezza mobile ‘e su qﬂella' muni con una mmteress -

particolarmente dalla nestra citta che

ebbe I'onore di tenera il primo posto.

nel N. 13 del tuo Gmrna!e mi spmgﬂ.
a dirigerti ‘alcune mie ﬂsqervazmm ]e
quali sono ‘pienamente m armonia con

quanto tu pubblicasti. ——'Cid che pm:

di tutto mi consiglio a dirigerti que
sia mia lettera si & qualcha ‘lagno che
sentii- da parecchi contribuerti gid a
cognizione delle decisioni della Gﬂm-
missione nostra i quali's; credono S0~
verchianrente gravatr |

Non' é ch’io presti ﬁwca ‘.'F-de a tah
lagni — 'so che nessnna imposta 0 nes-
sun aumento d’ imposta riesce gradttﬂ

ed era: glh da premdarm che la mag—t

'_ -t ‘_r: i
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Ma mtnrnandﬂ ora al nostro |filoso-
fo, poichd egli vide uscita la moglie,
8i mlsa alla' soralla che stava tuttavia
rmmobile o pensierosa e le disse:
— AEEbII]Gd&EI dunque Olga: mia e
parla. 1o soro ad ascoltarti,
. Olga non s sedetta ed’ appoggid
semplicemento 1na mano snlla sedia
- ¢che le avera lasciata Drusma. %

— Fratello mio, disse, io sono ve-

nuta ‘ ad mterrompera un culloqulo'
molto m&eressante ma questo & cio |

che 10 voleya: era necessarlo che tn |
~ 8apessi una cosa.

~— Parla, parla dISSE Havel con vivo '
:ntaresse.. ! |

—leri a sera ﬂlla continuo, ti sug- |

gerii il pensiero’ g seguire Drusula'
tu dopo ‘averlo trovato hucm 7i i ri-
fintasti; or beneé;... or bene

Ion ha1 volutu fﬂr tu I’ ho fattu 10....

--prﬂvmcmh

fu un grave errore, e non esito a, cre- | ' ranno di frequente anche tra essi inl

B qmndz indubitato che m,lom che

| dere che la gravosita della tassa, aguz- | disaccordo, poiché ad ogni passc pud:

Zera. l’mgeguo dei confribuenti per me- sorgere un dubbio sulla qualita, sulla
‘f'rea.lta e sulla’ verita ‘dei redditi de-

frendosi ‘mille mezzi'giustificati' da’ al- nunciati. — 'Quando’ si* pensa che l& 'tasse facoltative. —--Putrebbem da ta- | lermina’a ire,! = CEdlin tal caso coh”F

i drettante cause ad assguaghara le Ci- Cnmmlss:nm hanno' la’ faculla di ac-_"luno 0SServarmi Ghﬂ nenstatato anﬁhe. quall eriteri gtudmhera la Commissio-

fre di rendita. Necessaria conseguenza ‘crescere il limite dei redditi presen-"

di cio sarannn 1o I‘Etliﬁ he delle Com- t;.u [ d!;;_tl!]tl nelle mpethva tabelle, _ nello svnlnppn di dette lmposte ed in, tre apparterrd allai nostra -cittadinans:

pomare’ 1a cifra da: denunciare ;' of-

‘missioni comuﬂalt* ‘guai perd se fali | non si pﬂtr.ﬁ negare chﬁ non sieno, gin-

'I‘ﬁttlﬁuhﬁ on saranno ben pesate — |
vi sarannﬂ i ricorsi alle Lomm:ssmm

lotte & crescenti malumori. — Non ho
per compito di farti qui un nuove’ pro-

!

-—.r-‘.'—-—--..

ridotta ad una tassa di Opllll{}ﬂﬁ, men-’

getto di'applicazione de!l'imposta; quan—--- ire possono essere rifintate come meno

tunque la proposta gia comparsa in upa
rivista di Firenze' di un appalta ai Co-

'mrno ﬂuperau certi limiti, sarebbe
stato di piil facile attuazione e per la
esazione s'cura, e perchd sarebbo stata

‘Ma- adottato invece un sistema dif:
ferente, ‘e prs-msammte quéllo delle de-
nunzie, non pud essers mio scopo che
upa ‘qualche ‘osservazione’ sulla neces-
sith che le Gommissioni siano cﬂmpo-
ste di uomini Sppmalmenta pratici_del
paese pmha non basta volere 8 potem

‘ma & pur d'uopo avere le ragioni ne- .

cessarie. — Non ¥’ ha dubbio che il

| puovo, rﬂgﬁlamenta approvato il 25 ago- .
| sto 1870, si puo dire perfetto, e si po-.
| trebbe chzamar]n il Codice per " ap-

Hevel si oscurdp alquanto

— Non te ue pnsso lodare Ma cnme

lavra: falto per amor mio te: ne rin- |

grazm Hai altro a dirmi ? .
~ Hevel non  chiedeva il rnsultato d1
quella Sp[’dl!lﬂﬂﬁ‘ Olga ne rimase mol-

to mart:ﬁcala, pero ) dausa a contl-_
nuare.

avvicipal @ le dissi: luo marit &. al
'Iballul e
- Una bugia

| —-Almeno col pens:em tu m eri
certo. g

— Comunque sia l'effetto di questa
veniale bugia fu salutare. Drasilla’ non

— E mascharataml sonoﬂ gita al;
{'hallo.

~vere, non solo le denuncie dei smgﬁh

mntrlb’umt], ma benanco i reddm m—-

~-SGI‘ltll dall’agente ed agnuna S2 COme.

tolta quell’ od:0sitd che deve neaassa-L
' namenlﬁ ricadere sul; Governo..'

Gerto: pm attivi - a

e Questa ¢ una soltighezza italiana,

-abbandond mal la sala. pubblica, sog-

giunse I’ amica  Kritz, v pin danm
colla solita ebbrezza.

— (io.che vuol dire che l‘hal ob- '_
2
| — Perdono ! ma tu oggi sei pessi-
quallo che _mista come nol fosti mai, disse Olga — Spento I'affetto pn‘,\ non resta che

B

bligata a pnrtare due maschere.

un pu impazientita,

‘-Hevel
pezzo ed in tal caso la questmnﬁ del

;prefﬁmco a tntto la franchezza e.la
lealta, .

nel principio generale sia gia pregiu-

I
dicata una causa che in prima jstanza . licata ‘devono santrm l’lnclsnaz one di

ebba un: esito, sfavorevole, . .
Negli anni scorsi sotto I'impero del

2’ sovrimporra centesimi addi-
zionali, ‘nells’ Commissioni, prevaleva
'elemento lﬂﬂale e di interesse comu-

" nale, pomhn in questo era implicito il pin resi' possib lll que’ gmdizn erronei [genta delle imposte faccltd .importan-
vantaggm “dell’ Erario nazmnale —- ora’
i Comupi pon hannn cha noie, @. \'abo-
.hzmnﬂ di ogni diritto alla comparteci-
~pazione dell’ imposta non-li. rendera.

.soddisfara: alle ope-4

raziom.che ad essi incombe peor. legge,
mentre. se per la so'idarizta; che deve

_-5--._ _|.|r|

et veramemﬁ Oggl ne, avrel anche"
raglone, PISDOSB con un leggaro SOITISO,
~ Ma di fatto jo.nol sono.pin degli altri] -
‘giorni. Ritieni bene,  Olga;-gli uomini
+80n0 -il: piu’ spesso come :noi stessi li §'
- yogliamo; gli ; uomini 'sono" stramwent:
che rispondono nel tono 'col ‘quale s:
interrogano. Ta parlaﬂ di Drusilla ﬁﬂlla‘
,maschera, ed essa cﬂlla maschera i |

* avra risposto. Gli & per questo che io
— Io sonﬁ‘ dolente’ d'averti spiaciu'-' |

t0, ma cérto o ho fatto pel bene e
-l’esn‘.a ‘fu anche sndd:sfaceme. vaal

al ballo Drusilla sola con il Gnnte, Ia"s;lla da. se stessa, giacche, 10 ne -sono.

persuasa,: Drusilla non '@ perduta come
. tu pretendi. Essa ha un'cattivo consi-
gliere pella 'suy amica Carelina, ed un!

. — Ma convien, pura dzfemlera Dru—- &

continuo” pericolo nelie ebbrezze della

*'danza, nel 'frastuono del mondo, e per—i-
‘metti eha 1e lo dma na\i'abbandow in

cui la IBSGL se ua giorno, ella dimen-
tnchara il pmprm dovere....

S:sré. s3gno, evidente, mterruppa
che avra dimenticato me da un

dovare 6 molto secondaria. =
L’ onesta’ Olga a quest‘aresia fece

‘un’ assolula saparaz:ung

centrah Hi quindi attriti, . pubblica. stampa..— L’ imposta di ric- :
chezza mobila pub per l'art. 93 essere

5 -Regn]ament&ﬁ novembre 1868, quando
¢ciod 1l Comune ‘e Ja Provincia iaveano
-.-dtri;to'

| pﬁSSlbllB aiuto,

' nativo, e quindi i de!egau de] Comune

“condariamente ove, come tra noi; suc-
ceda il .caso che verga, mtmdmtn nella ' cﬁndanna mformando in modo diverso

mancato di diffenderla, sotirarla al pe-

la 'sua preda; stimai dimenticato, chi
un movimento per: cuj Hevel aggiunse: |

,..._.._...._u_ g g 0 praikin. W
v

1a linea o' spazie di linea fn sarattere. mﬂmo. | 10,
| Articoli comunicati centesimi 70 ‘la limes, ' 1 T

. Non_ si tien conto niuno ' degli articoli nmrmmi L] li rnpingunn b mm m
affrancate. ] f
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Anmatn’ | Somestre | Trimesws ; | B Sy
L16 L 850 L 430 L [REA 0 e (Popoments o e MECL 80 G M R R e
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esislere [ra tul.ta lo rappresemam& dalle mnm sapandﬂ cnme l’ mtaresae dal Co-?-.,f

Stato & giusto l’accurdare il massimo mune non sia dlreuamﬂnta in ginoco, .
presanzlara 1o 8B~

non & meno giusto che non converranno

le autorita comumh cerchino di sgra- dute della Cﬂmmnsmne che in qualFa.f )
varsi di pesi e di responsabahm quan- data m! sura sufﬁmeutg a sfoggirealle . .

do'da questi non ne deriva poi nessun, pene comminate dall’ultlmu alinea dal i~ &
vantaggm du‘ettu E dico dlrettﬂ pm- I’art. 22 e dai. snccessm art; 23 6 24, '
chd deesl ammettera che. quanla pit ed é quindi probab:le che si ?Bl'lﬁchl=:-_;;;_ |

rendera’ un 1mpﬂsta al Gﬂvemo d1 tanto 11 caso cke le decisioni su un a.t;,t',arl.ari

-scameranna le prohibllila d1 nuove, mento anche di massima entitd siago
_lmpestﬂ ed un ‘pilt largo margioé re- | prese dal numero minimo tollerato dal
stera al Comuni per l'applmazmne delle Regolamento nel suo art. 26 che lo de-

indirettamente 1" mtaresse dal Gﬂ[l]lll]ﬂ _ne, se per avventura, nessuno di quei

natdra dmrebba avere, il | l&manla 10-

rH

geggiala 1o, Stato, 0 eome i0}accennai;

distmguem t}hﬁ per la legge stasﬂa'
pravala il numero dei membrl nt}mi-_'
‘pati dal’ anmﬂ, e ¢id 8. conser.taneo
“alle ‘nuove dISDUSIZ!Oﬂl per ¢ni I'impo-
sta va ad’ escluswo utile del bilancio

dello Statﬂ cosic hd amha i clttadm}”'
chiamat:

e, con. qualunqua forma di+governo, —

_, I’mmmah troverebbero gh stessi: di=

talﬂ mansmne d:fﬁmle 8 de-:"':

' tutelare gelaﬂamenta l’mtera:sa gover-
dmu ‘non. potrebbero esser. direlte che |
"alla autoritd , locali; ed & certo: che
quasta non. segﬂerebbero la ipropria

si trevano sempre ‘in minoranza — se-

_,,Gﬁmmlssmm un élemento i tmporm- ' da ug . gmdlzm emesso — v’ ha di piu-

2i0ne anche non recente, siranro tanto,, Al Regrxlamemo colllart. 72 .da all a-

| che cominciano gia a man festam nel iusmmo — ricorrere a quelle;;sarebbe |
passa nostm, il quale sinn ad ora ha pr OmMIQYere. cummazmm 8 pﬁrturbau '-

pagata pagatﬁ [: pagatﬁ senza muu-} 21001 , dannt}se SeMpre: a tutdi; & d'uopo;
verre lagno — Ed in materia. di tanta (]lllﬂdl evitarle, ad a cid sono chiamate

[ﬂlﬂntﬂ dal . G;verno non davrebbem

IIIII

Non 8 dlfﬁ llB che | delegatl dBl Cﬁ- eauere cha atbltrl tra la necassam fi-

i p b 8

i e e ey ke
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L e ll dmrzloll sclamﬂ Olga doloro- {ivette vincera]la’ pmpm. emomue. Sa-
..samente co!plla._

.« . |spird.e soggiunse: — Se ella ba avuto '
una necessna poache essa non {ancora rispetto al: mlo ‘affetto per lei, '
::m ama Pl 1 o | . | se; ella ha vinto sino ad ora la mlenza
— Ma_ quest' un BI‘I‘UFQ! fﬂﬁﬁ Olga ! della sua passione, io gliene sono' grato,

'-_l.!_ i

_‘rwoltata dalla 1dee dﬁl fratello. Come?. & apcora una consolazione'che io pmvo

perché comingi a. dubitare, del suo, af- l nel mio’ sagrificio’... sard ANCOra per’

s¢ ella li ba mtta la fede, la reswmgl tera lai volut'a' r.aha lE pmmﬁlta i 31&
da te la geltl m hracmo al. diSﬁl]Ul‘E 2... ' nuovo amore:. Akl s
1a.... ma ove kY la. tua umamia la giar

i-- 00 8 maudltu cid @ maud:ta l
Bt}m"" e ."aﬁlﬂrﬂ che vantaﬂ per. ]‘3*1--- Srldb 0‘83- Gﬂprendom il volto. ' -

— E questo & preusamente nspﬁsai — No, 'no, cﬁntmnb il filosofo, s& td

'calmq Heval all'lmpﬂlt} di 1Qlga, cio “conoseessi un’ po’ pi la' nostra'storia
che mi 00“3'5“3 ad operare cosi; tn'pon diresti cosi. lo non'ti'cito che'’
non jmmagini quanto costi al mio .cuore: Auﬂmtu Guglielmo Schlagel il quale -

ma io voglio che la mia Drusilla sia | Gedatte la propria‘moglie a Schelling,

Oh gia da grap tempo, 0 mi s0NO ¢ 'verrs- un' giorno comune tra di nm..,.

aﬂ{:ﬂi‘tﬁ che quest uomeo simpadmnwa Nui non 3iamo per oalla i VEI’] erﬁd;
del cuore di ' Drusilla, ed io" non ho

( Sin d’allora que’ grandl ce ne davano
 I'esempio, e questo ‘'sard uno dei pia

ricolo, cnnservarmela illuso. credetti.
anche ad essem rlesmtn

egli aveva troppo prnfnndamentﬁ ferito | { sofia della natura.. & la lagma

ghermi il suo cuore... - {eredo!
Haval g'arrestd un momento, ei do-{ ! AT

{ comunque lontam, dello spsrsm graﬁn-_

1

i ¥
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-;-@91 Progressivo aumento che per sua za? Nezessariamente; o ng,irestera/dan~ i«
suﬁcate le raccomandazioni di “ocula~.

tezza che vengono fatte col mezzo della’’ cale '8 ‘tra noi sufﬁmeulemente rappre- } (uu Ssopra, sar& unjimposta. da 0pinio-

1%

.f&ltu prima ancora di saper certamanta falto ‘mio cha’ ella 355apﬁr3r§ tutta =

_fehce, e poiché . io la sono d’ ostacolo ; per tacer d’altri non meno famosi, ma' "
i0 me:le tolgo e le:rendo la sua fede. 1 o credo’e spero 'che questo costurme!’

]

ma che! _grandi ‘risultati del trionfo della ﬁlﬁ-

_ | | — Basta, basta, fratello mio, disse
oo era che lontano e quando c¢i tornd (lga mterrampﬂndolo tu bestemmi, [o

fetti, e quelli. poi alla: Commissione

- senfato; ma prlmleramenta & d’uopo ne, ﬂdlﬂSlSSJmD metndo 1o, ogni temp0= }

____Ild. a cid non si, .presenta - rimedio, ai—
cuno, .mentre i n&nrm alle Commissiori =

_-nantral& non, pmrahbera sortire effeito. 1_:};5:- ‘
alsuno, mettre & logico che le vicercha « -
di informazioni: che,jdovrebbe quella 3t
Commissione praticare per il suo git= ¢

importanza conviene por manle a tutte {le Commissioni, le quali ancheise no=" '
*.-IB possibili ‘evepienze. o )
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L E‘*’HE it !' | a,:,hap 1%;* iy ﬁn; t “?‘1{11 : ,h “." b
Suahlh dall agante ela nnsamar‘dia wi g ar ?'h ro. otivanuto d'esser trapian-x

i contnbuantl verso 8o stessi, -— *”(i‘ﬁ_d cﬁ-h tﬁ}f

q_ Bla

000 recahl ufﬁm” @ con d}imi

|||||

P

‘me sari possibils cio se le@*‘ﬂn’f"’_‘:m Sz dif Fimmm 3 | Tdnnn Eila: ﬁaba nw

~s'oni saranno composte di um mﬁnﬂn aﬁecchi Poi Yeone quena da an u[ﬁﬂq |
el _._appartenenti al Comuve ove I It‘ﬂpﬂst& centrale del  ministero della qurrra, ed |

~"dnche qui'non bevver grossn. Ora v:anrq

bt
b
'J:H‘ | né':."' -’-.."!'

- Conclado. Per le Gomrmqsmm in geno -

ol '_-;'.:-ﬁralem_annn persnaso che all'attnalerego-

* lamento converra aggiungere un articolo
il quale stabilises, che i membri.elle,.
 (Commissioni dovranno éssen sceltii tra

i cit'adini del rispettivo tomuuﬁ od,

almeno tra coloro che nr:m essm%g

cittadiniy vi'abbiaho™ fatta" una decen-'
nale dimora. — Per la  Commissiong,

' nostra Jg ceado .di. []ﬁ{l portare ;offzsa

~ alla sapienza, alla operosita ed al zelo
suoi membri 8o ti manifesto”'sem-

de’

“brarmi-siasi procedulo alla nomi~a di"

‘alennt tra e«81 con poca (onos‘enza

~delle"persone; poiché le condizioni eco-

Flh u

it pallons al balzo a cotesti si ri?m;
proposito delle economie ehe ha fatto il
‘ministro della pn’blica istruzion?, & gri-
«dano quanto.n’hanno.in.gola che- Corr&n*
tivalaa. sojire a Firenze o il Tr zm 6
il Yillari, e I’Alsardi, ma ghe non Gé
I‘IHSGitU E qua'cun di Joro non sn
mmrrmm 58, i, f.s:0 pﬁnaatﬂ a tr aslﬂ-
carll. e |
10 un -{H‘Fdﬁ"'[ﬁhﬂ' a'd 'tinta, dﬂlie
smentite che danno i fatti, il pio me-
stiere degli" attizza d!ncorhq resaera,'
ma.credo pur che ben scarso sard il
tunero di coloro che grideranpo edalli
“dalli's solo DBI‘LhB 0ssi grulann ¢ pi-

nomiche di un pdesé, lo’ sviluﬂp'} della’” ﬂhaiﬂh, p:g!ntell | At s

vita industriale e commerciale, i pns-

_ Domm gmngﬂrranno a1 Roma gh_;
3slb111 guadagni non''sono studi cho. si qullpﬂggt ed i bagagli dei principi di

possono compiere in ‘un breva COTs0 PIPIIlH[ltP
di tenipo; Spemalmanle"quando la pro’"

- pria‘ -condizione sociale tl ma Ionmm bah]meutn DBI‘ !a via di larra, per

dagli affari e dai mﬁgrm. -
Ti salaté -di* vero cﬁéré

'_.*_rj_l-.j-- f_” ;-11-*_3 “I:,_'.:'q_t. Taa Y
i

et g R .il’-'.=-.i-_ i

llllll

Madrid nqlla settimana, Alla frontiera
| sar& rmevuta dall'illmtre Sallnstmnu

s!

e _' I\OSTB,A CORRISPONDENZA_ n'stero silla {ohtwa estera e spaml-:i
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dell’ argenale marittimo e del: nnnti@g
della Foce. - |

Il testo della eonvenzione nnzldatta.
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-d: npanara ﬂg!la

: cia di Pisa, gia appartauuntﬂ alla. pein- | pat 111101}10 40

. cipessa Corsini,
. gerico,.

‘mune
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La Gumpagniﬂ Fondmrm Italiaﬁa Go=

posciuta pure sotto ilititolo di' Societd °
- Anonima [taliana per.acquisto e, vendita
di Beni immobili, eéslste 'gia'da quattro

. anni. Dessa fa_ autqgizzata con! Decreto

. Reale del 17 febbraio 1867. il suo capi-
lice, di-

tale Eﬂclﬂ.lﬂ & di 10.:milioni’ di’

vigo in dieo! serie di, nu-qoilione; eiagen-
{ ‘§6no di lire 250.

Questa Soeietd amministrata con senno

fE udapqa e fino dalla sua ori-

gine abilmente’ dlretta ha dato ai suol

Az:nuiati del bonefizi sup&rwl‘l -ad, ogni
. aspettativa. Societa”egsensialmenté ita~

liana, nel suo Gouul lio di Ammmlatm-

zione non §8ggon0 ﬂpaaulatum ma iweca‘
nomini -iniziati; ed espegti negu aﬂamE
gtimati.da; tutti quelli-che li conossonoy;:

eircondati di npa stima gluﬂtﬂmauta me- .

" ritata}’ fat'nitl inoltre e sopra ogni altra
~ cosa della'conoscenza ‘profonde del pro-

prio pagse,i; dalie; gue.. aamrazmni 8. dm
hmngni Bty
Per prungdera c}?u El,uurezza la Com-
pagnla Fondijaria yoluto camminare

e

sua sayiezza di emettﬂrq;da prima nel
1867 uni:amente Jun miljone o dal sug c

~ pitale. Mx di fronte #i benefizi otteny ;_.

e alle nuove operazioni'da intraprender: ,

' fu mestieri nell’ Anno shiccessivo emet-
. tere due puoye serie, realizzando; per tal San:Giovanni in Laterano, dsf/Cologseo,
. modo tro milioni sy, i.dieci dei quali & .di Santa

. composto il fondo &ociale.

La: Societa incomincio ﬁ'p.?‘afurl '‘nel’!

fare isuoi, acquisti': quellﬂ ‘fra‘le pro-/
-vincie 4", Italia, le guali pid;erano:in fae'
~ma per la loro feracita, e dove i grandi,.
possessi divisi {n lottl f‘amlmante pote- !
_vano rivendersi
~ dinaris condizioni della loro posizione,

. g6 mon ch3 qeqfﬁa, perdarsi; in.ﬁltmhpa-
 role,

per  le falicl & non or-

hastera ‘fermare )’ attenzione sal

aha 1I' Consiglio'dl
-melnlatrazmne si & contentato’nells

t

i

DIRETTORE GENERALE Avyocato Glll"._, “A

Fu qal madﬂs‘rﬁ capitﬂle di f,rtslri mﬂmm
‘di'lire che la Gorﬂpagnm Fnudlariu dratio
‘a conoluse gueste importantissime’ ope-
razibni;pagando integralmente il prezzo
‘dei guqi acquisti, Gli afill derivanti dalla
rivendita 'di una narte ai questi immo-
bili reno stati tali da’permettere un di-
videndo agli Azionisti ghe ha raggiunto
il 15 0i0 nal ]flI"lH'.IO .anpo — il 16 010 nel
secondo — G ﬂnalmanta il 17 112 {}[0 nﬁl
terzo anno..

Nel 31 . d&uambra dacaraa la Gﬂmpa-
gnm Fondiaria Italiana prasﬂntta un . bi-

lancio ‘eccezionale, che mai in' Italia ‘e |

raramente &'l”estero, veruna Societa ha
pntutu offrira ai suoi azmmstl. Non. &

‘aertamente arfltazza i1 ° chieders a_ 88
.meadesirai quai e quanti siano’per.esse-
.re in avvenire i* dividendi sulle azioni,
ura. che ,agli aequmtl conalusi, dalla Gnm—
pagaia gopraimmobili 1prm igiosa fer-
‘1ilitd, di‘fecile rivendita e meritameante
a’vutl in conto di modalli di agricoltura,.
8i_agginngono le compre recenti di tﬁr-
rﬁm fabbricativi in Roma nelle’ viei-
panze appunto-dalla stazione. Questi ter-
“renl, costituiscono, quel vasto spazio,
che' da Por'a San Loranzo va a Porta
Maggmra*' attraveraati . non solo dalla
strada ferrata ma bensnche da quattro
~dells pit grandi via o artar-m della citta
di 'Roma, la quall mettono i’ gaartiiri qi

Maria, M gEipre .0 aj
ne, in aomuuieﬁmgﬁe geb&ttaqzu]}a Por
Maggmraf dessiitrovansi’cosi posti ‘in

una sitnazione imparaggiabile e 8special-.

_tﬂnuto agsal piv di

or sono due anni la 2. e 1a 3,
Stle azioni, desda si limifd a dars spe-
ranza ai wnoi azionisti-idiiun idividendo:
cﬂrﬂ&pﬂnddnnﬂ

Staqi» |

@884 rwanda a’

E difatti, allorche essa ebbg ad emettare.,
gerie delle

gl 12 o tatto al pia  al
14 “per 0. Queem dividendo invece rag-

-_gmnsa 1017 112 10103 di’ guisa “che non *
v é ombra di esagerazione nek pronostis:

are che in geguito alle riyandite de'ter—

.ram di‘recente’acqaistati, i beaeflaii non
debbano raggmugﬂr& ‘oifre “eziandio dl
mo to superiori. :

Se non ﬂhﬂ tﬂﬂﬂﬂdﬁﬂl H.I'lﬂhﬂ t‘ﬂrml alla

‘me lia' gia ottenuta del 17 112 0|0, sard
‘4 noi leecito di ghiedere ai! pubblico’ ed’
aglli uomini usi agli affars, se.vi sia ope- .
razione finanziaria, indusfriale o di
sivoglia“aitra’ n&t.ui'a che posda | essara

qu: n]-

feconda di risultati maggmrl?w-: AL
Domandersmo pure, qaale altra mal

8peculazione finanziaria raccolga in Eé.
piu certi'elemonti dt gicurezza o di ga
ranzia, cosi. pel spagsato come nal* preﬂ»-
sente o n-ll’avvenire? .

Uniformandosi tasaatwamﬁntﬂ ‘al El;m
programma, la Compagania Fond' aria bl=
tro non ha fatto ﬂhe ohbedim alle pre=:|
8crizioni dej suoi statuti, .comprare c08
all’ingrosso’ beni’ Tustici o terreni fab=
bricativi, ma sempre suscettibili di ‘es-"
sara rivanduta a ‘piceoli jlottl in| Mo 0
fagile e iucrativn. Quando,_ ia Soaigta
eompra, paga 4 contanti ‘0d a breve di-
lazione, e, cosiviisnoi contratti risscono
‘gempre ad uttlma condizioni. In q.ppnaasur
plcgnll lo ti e a lungo

.mente lndmata per la fabhmcazmnﬁ doi ' t* mpo;' ed avendo) 'oitre ‘il pazamento

nuovi quartieri. e

Cosi adunque la Compagnia Fondiaria
° oggi padrona di quasi 200 mila metr;
“quadrei di tﬂprenu in quella; ammirabilg
‘posizione; ‘eppurs dessa ha. avuto la for-
‘tnna dinon pagarli“in° madia che 'il

geguenie’elenco aamépvgzgwqda § auqul-— pr'ﬂ_:.zt;s minimoled acﬂﬂzmnala di tre lire
oiet

lusi dalla perchedi leg-

gieri slico nprenda, d.?i agnurﬁu Ja manmra
edesidqa,; ¢

1. Toputa di ﬁrabaianu“’f nﬁila pmwn-—

2. Taguta di_Monte di Pptp
PEayep

appartonente alla nobile famiglia Spada.

if

)

i

in Manta ,[ Saciata
Spm&zﬁnla nelle Puglie,. ! sard daté modo dt awnutag‘glarm delln
- enorme differenza, che necsssariamente

zo -5-1.

| metro quadro. — Ed 8 & questo prez

I}EZII}HB,E d: acqulatn 6 nou aliri-
mentii chd; li (terreniiusuddetti entra o
cr gl pltri pussaaai a dare incremento al
iale per{‘ iR-qnal cosa &
ente com -a1 8ol Azmniati della
tanto ai vecchi che a' nnovi,

E"i"i

3. Tenuta di Brolazzo, situata:nel co- correrd t‘ra[qualla somma minima cha

1 Marmirole, *"prwxhcm di* Man-
tova, acquistata dalla nob, fam, Boselli.

4. Paﬂseasione Vallone  delle ceneri,
presso \Vasto Aimohe),

Puccin,

B, Toonta di: S, Benedetto Po, aoqui-

stata dal pringipe Poniatowski, una delle ;|
pid belle ‘della ricea prov, di Mantoyva.

7. Tenuta' di Bocealeone, nella pr*ovm-
cia di Ferrara, appartﬂnente alla fami-
glia Lolli.

8. Case o giardini' in Ferrar&. pﬂr uao
di uriiﬂultura. .

9 Ter eni, orti e gmrdlm n Ruma g
tnati come 'sara detto’ 111 appresso, ed
aocquis: a.il dalla. indicats Societd & gon-

‘vantaggiose.
Qlastl 2iversi immobill hanno nel loro |

'+ tuuto Insiems uak esteusiona di cirea 3500,

ettari in. p ena cultura e vegetazione, e
sanza null v esagérare rappres:niano, pon |

contandovi 1 terreni dj Roma, un valore !
in capitale di oltradmﬂmmamezzo dmre. . pub mﬁntenare, ad anzi fin' qui‘ha man« |

e Soscrizmni si 1-icev0n0 a!l’mmministrazmne del GEORNALE“BI PAD(B’VA.

f

l

!

importarono e gqiella immensainsnte mag-"
- giora che s ine ritracré-viveadeando st id
picgoli lutti ad in'ruprend tori ed ancha
Vdi provﬂnlenza a specularori, dof gqnali non mancheran-
della f.miglia Tonti. ;. ¢ _
b, Propriata di BaIlmguarda prasﬂqﬂﬂ apamal mado da condizioni di pagamenﬁn'

‘Pig'oia, g 4" appartﬂumt& allar fau..lg“ﬁﬂ ‘ta‘mente favorevoli, chae a nessuno allo
| Etr egsera. dato |

- no.le rich este! premurose, al{ﬂttam in

“infuori della Socie! a
di'offrirne di p' ?anta giosa,

Come pﬂsizlune, inutile il ripeterlo,
in -Roma non vi Bono altri terreni ch
‘possano regeere al confronto di questi:

centrali, volti aime:szogiorno, in aria .

salubre, al sicurp da ogni pericelo di

‘inondazione, dessi 8i trovano in una dells
parti pid elevate dell’ Eterna citta,

14
dove splendono ancora i grandi u?anm
dei monumenti che la [¢lﬂt& degli anti-

_;;,ahi Romani consacrava &l calto di Mi-'
nerva Medica, o la loro riconoscenza
mnalza.va ad Etern re i triunﬂ di Mariu =

,tali sono’ i luughi ove possiede la. S0~
| cieta !

Tia non prometta ‘altro e ‘pon

quanto

l del prezzo; liberato i fuudi acjuistatida’

'n"'nsi‘a MALATESTA

-1

i AR RAN

' tutte le ipotgche che vi pogavang S0pra,;

ne condegne che i cnmpratnm e aventi

scausa da'Lei, vengono &d ottenere le pill’|
'mcura ed: maltﬂnabm Zaranzie. i v Lug o

8 puﬂlegm del .venditore ah,a 1o éum,

' pete, upnsandﬂ s ham mtangibih & una
,gﬂ.ranzm senza Lari!per: I’aziodista,” il

quale sa su quali fond) @ . nssicurato. il

/rsuo Titolo, sonosce ¢id ehe la Societa,

datl&q 1ale fa parta puamai& 8 pub eguni-

i

param 16 8ue ezioni 8 un contrdttoipc- |

tecario prnducqnta 1’ interesse dal |7 al
25 per cento,

A qﬂﬁﬂtﬂ cunalderaiiuni di tantu riitﬂvu

ed importanza per! gli:Azionisti, ei llml-"

teremo ad aggiungere le geguentiti . 1 |4

Col su0 mndn di uperare la Cumpagnia

‘Fondiar a'rende un 'gran §érvizio non-solo

all’ agricoltura, cui essa procura delle

anch3 allo Stato cui arreca ung maggior

"braccia operose e intaressate a far. pro-.
~durre ed a far valere la terra, ma ben,

quaa it&.di hauessers col dividere 6 -mi-

gliorare le propriata,

- Ed invero la umanuﬁé dﬁl piqcnh us-" ,
/Sessi ¢ uno dei'provvedimanti che pn‘l’ di*

ogn! altro contrlhulaaﬂ allo incremento

dells riechezza qazsunalﬂ

B questa adunque un’ istitnzions ﬂmi-
nentemente nazionale ‘e patriotica; e per:
certo nessuno 8i lagnera  che ala. pure .
lucrativa,

La Societh ematte [o ultime gerie dﬂlla

gue azioni perchd ha in vista alri van- |

taggiosi acquisti nell’ interesse dei sum

L azionisti.

Essa si limita a non domaniar per nra
cha parte dei versamenti, riservandosi.

¥ ' di far appello agli azmmﬂtl, per Lintiero
Al onta di cid, la Campﬂ.gma Fuudla-—_
- mgarla i suoi bisogni,

aaplmle soltanto allora che mana pﬂr e-

La uumata ha ersduto dover mﬂarvar

| delle nuove .serie per ogni. e singola
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